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Le manifestazioni 
celebrative dell'8 marzo 

Decine di comizi uorunno luogo oggi 
e domani in iutio le citih d'Jtnliu 

Numcro.se manifestazioni u-
vrauno luogo oggi n domani 
in ogni parto d'Italia per la 
celebrazione dell'otto mar/;», 
giornata interna/innate tirila 
donna-

Oggi 
FIRENZE - OH. M. M. I to»! 
CAMPOHASSO - OH. Gina Ho 

rcllini 
PIANA DKGL1 AM1ANESI 

(Palermo) • Elvira Pajetta 
PIOMBINO • MII. Hit,, M«ni. 

tagnnna 
VENEZIA - nn. Giuliana Nonni 
1UMINI - Mina Picolntu 
LECCE • OH. Adele Ilei . 
COSENZA • mi. Carla Capponi 

La Confetlcrailono Gene­
rale dell'Agricoltura Ita­
liana Ira aderito al la ri­
chiesta rivoltale il a 11 a 
CGIL ili concedere alle la­
voratrici del settore agri­
colo la possibilità di par­
tecipare allo manifestazio­
ni celebrative dell'8 marzo, 
G i o r n a t a internazionale 
della donna. 

La Confagricultura ha 
pertanto Impartito le op­
portune disposizioni perchè 
le aziende agricole — ove 
non ostino inderogabili esi­
genze colturali — mettano 
in l ibertà le lavoratrici 
due ore prima del termine 
dell'orarlo di lavoro. 

PALERMO - doli . M. A. Mai-
ciocchi 

' TRIESTE - on. Gisella l'I» 
reauini 

' TORINO - mi. Camilla Ha-
,' vera 
» ALESSANDRIA - on. Laura 

Diaz 
; NOVARA - on. Elcna Capo-

raso 
GROSSETO - Giglia Tedesco 
B A G N O DI GAVORRANO 

(Ormiselo) - Giglia Tedesco 
ASCOLI PICENO - prof. Anna 

Do Martino Macchioni 
' PORTOCIVITANOVA (Mace­

rata) * Carmen Jaccliia 
VITERBO - Riccarda Gilier-

' Ioni 
CASALBORDINO (Chicli) -

Leda Colomliiiii 
TERAMO - Milla l'adorimi 
BENEVENTO - Giuliana Dal 

Pozzo 
AVELLINO - doti. Adriana 

Garborrclit 
PIACENZA - OH. M. Vittoria 

Mezza 
SCHIO • Nides Gessi 

Domani 
AREZZO - on. M. M. RO.-M 
PRATO * on. Teresa Noce 

NAPOLI • mi. Loriana Vi-
t iaui 

GENOVA • on. Nilde Jotti 

BARI - on. Gina fiorellini 

ROSSANO (CoM-n/a) - mi. Car­
la Capponi 

SAVONA - MII. Rita Monta-
guana 

CREMONA - ,.•». Lina Merlin 
LA SPEZIA - Joy..- LU-MI 

TARANTO - on. Alla Del 
Verrino 

MESSINA • on. Alimi (ìratsn 
MESTRE (Venezia) • on. Gin-

liana Nemii 
KERRARA - mi. Rosetta Lungo 
SIENA - prof. Ada Alessan­

drini 

FOLIGNO - Riccarda Giliertnui 

COMO - Pina Re 

C V I T A D I P A R T I T O D 
I congressi del P.C.I. 
e le lotte dei lavoratori 

Bisogna riconoscere, com­
mentavano alcuni cittadini al 
termine del Congresso della 
Federazione Comunista di Si­
racusa al quale avevano parte­
cipato come invitati, che que­
sti congressi comunisti sono 
qualche cosa di nuovo e di im­
portante nella vita del nostro 
Paese. 

Le discussioni che vi si svol­
gono non riguardano questioni 
astratte ed astruse comprensi-
hili solo agli iniziati, a degli 
aderenti ad una corrente o ad 
una setta. Il lavoratore, il cit­
tadino a qualunque ceto socia­
le appartenga che capita, an­
che solo per caso, in un con­
gresso del Partito comunista 
non si sente un estraneo, ma 
è direttamente interessato dai 
problemi che si dibattono per­
chè sono i suoi problemi, sono 
i problemi del pane, del sala-

Sono morii furti 
i 2Q uomini del C-47 
J resli (lell'iieivo sono stali ritrovali su una 
inoli lagna a 2500 metri nei pressi di Nizza 

N I Z Z A , (i. — Il C-47 , b i ­
m o t o r e de l l 'aeronaut ica a m e ­
ricana part i to ieri l 'altro da 
R o m a e d ire t to in G e r m a n i a , 
è prec ip i tato prexso S. E t i e n ­
ne de T inee . I vent i u o m i n i 
c h e v i a g g i a v a n o su l l 'aereo — 
e n o n 1(5, c o m e in u n p r imo 
t e m p o era s tato c o m u n i c a t o 
— sono tutt i mort i . 

La d r a m m a t i c a notizia de l 
r i t r o v a m e n t o de i resti del l 'ae 
reo, è stata data oggi in q u e ­
sti termini dal la pol iz ia frati 
ce se : « Il c o m a n d o del la pol i 
zia di N izza a n n u n c i a c h e r e ­
litti de l lo s c o m p a r s o aereo da 
trasporto a m e r i c a n o C-47, 
s o n o stati a v v i s t a l i su di u n a 
m o n t a g n a ne l l e v i c i n a n z e di 
ques ta cit tà ». 

Pr imo ad a v v i s t a r e i re l i t ­
ti de l l 'aereo , è s ta to u n c o n t a ­
d ino francese c h e s tava e s a ­
m i n a n d o la zona con u n b i ­
noco lo: a u n cer to punto , n e l ­
la l ente de l b inoco lo si è i n ­
quadrata un'ala d i a e r e o a 
m e t à sepo l ta n e l l a n e v e . I l 
contad ino p r o v v e d e v a sub i to 
ad i n f o r m a t e l e autori tà de l 
v i l l agg io di S . E t i e n n e che-, a 
loro vol ta , i n f o r m a v a n o il c o ­
m a n d o di pol iz ia di N izza . 

Una squadra di soccorso 
part iva da S . E t i en n e . r i u ­
scendo a loca l izzare a t t raver ­
so i b inocol i i rest i de l l 'aereo 
in u n punto a circa 2;i00 m e ­

tri di a l tezza. Essi non l imino 
potuto tultavi i i ragg iungere 
il posto in quanto non erano 
provvis t i del m a t e r i a l e n e c i s -
sitirio al la scalata del incute . 
Intorno ai resti de l l 'aereo gli 
uomini de l la squadra ù[ soc ­
corso i n f o r m a v a n o di non 
aver scorto a lcun s e g n o di 
vita. 

L'aereo per la magg ior par­
te sepo l to ne l la n e v e , è stato 
local izzato e s a t t a m e n t e a 16 
chi lometr i a s u d - o v e s t di A u -
ron. una piccola s taz iono c l i ­
mat ica invernale . 11 rel itto si 
trova s o l a m e n t e 11 c h i l o m e ­
tri p iù a sud del luogo dove 
lo scorso anno prec ip i tò un 
aereo passeggeri francese d i ­
retto n S a i g o n , .>i: cui viaggia­
va il famoso pianista francc-e 
Jacques ThibauR. L;: caduta 
de l l 'aereo ha causa to var ie 
va langhe nel la zona. 

S u c c e s s i v a m e n t e il quar t i e ­
re g en era l e de l l 'av iaz ione 
amer icana di A i x e n P r o v e n -
ce, a n n u n c i a v a c h e u n gruppo 
di g e n d a r m i frances i era r i u ­
sci to a ragg iungere il rel i t to 
del l 'aereo D a k o t a . 

I pol iz iott i , ch 'erano munit i 
di radio, hanno trasmesso un 
laconico, tragico messagg io : 
« Tut te le persone a bordo 
de l l 'aereo sono d e c e d u t e ». 

rio, della casa, del commercio 
con l'estero, dell'esportazione, 
sono i problemi dell'industria, 
dell'agricoltura, della disoccupa­
zione, della rinascita di una 
provincia: sono i problemi che 
preoccupano gli italiani e che 
attendono di essere urgente­
mente risolti nell'interesse del 
Paese. 

Questa capacità di discutere 
sui problemi concreti e che in­
teressano l'intera popolazione 
tli una città o di una provin­
cia, invece di abbandonarsi co­
me avveniva spesso in passato 
a delle discussioni vaghe sulla 
prospettiva, sulle questioni po­
litiche generali, rappresentano 
senza dubbio un grande passo 
in avanti fatto dal partito e 
dai suoi militanti. 

Un tempo i congressi erano 
delle rassegne più o meno so­
lenni nelle quali quando non si 
faceva sfoggio di una fraseo­
logia vuota o di parole d'ordi­
ne generiche, ci si limitava a 
passare in rivista quello che 
era stato fatto ed a recriminare 
su ciò che non era stato fatto. 

Oxxi i congressi provinciali 
comunisti attraverso un esame 
critico della situazione e del 
nostro lavoro e ad una discus­
sione seria, concreta servono 
non soltanto a fare scaturire i 
problemi principali che devono 
essere affrontati, ma anche il 
modo COMIC quei problemi de­
vono essere risolti. 

Naturalmente i probi e m i 
concreti e particolari, quelli ad 
esempio che noi ^aggruppiamo 
col nome di * rinascita » di una 
provincia o di una regione, de­
vono essere esaminati in stretto 
legame con la politica generate 
del partito. Le lotte per la * ri­
nascita * devono essere studia­
te e viste sul piano dell'atti­
vità per rafforzare l'unità dei 
lavoratori e le nostre alleanze 
contro il nemico comune, con­
tro i gruppi monopolistici e le 
forze conservatrici rc.i/totiarie 
rappiesentatc dai governi del­
ta democrazia cristiana. Sol­
tanto cosi si può v e d e r e 
chiaramente tu quali condizioni 
determinate rivendicazioni pos­
sono essere realizzate e quali 
sono i mezzi e le forme di lot­
ta da adottare per realizzarle. 

Dobbiamo anzi proporci di 
essere ancora più concreti nel 
senso che tra i molti problemi 
che interessano vivamente la 
popolazione di una provincia 
dobbiamo stimolare e riuscire 
a concentrare la discussione del 
congresso, su quelli che nel mo­
mento presente mettono in mo­
vimento le più larghe masse 
ed attorno ai quali dev'essere 

Il mitra trovato accanto a Giuliano 
non aveva sparato neanche un colpo 
(Continuazione dalla 1. pagina) r 

bero allora paura e Ignazio 
Miceli, che era seduto die 
tro al bandito, fece partire 
dalla sua pistola alcuni colpi 
Giunti a Camporeale con un 
cadavere, anziché con un uo­
mo narcotizzato, i mafiosi 
6tettero molto tempo a discu­
tere su che cosa convenisse 
fare. 

Ad un certo momento, uno 
di essi disse che Giuliano era 
solito farsela presso Vavvaca-
ticchio De Maria a Castelve-
trano e così fu deciso di pro­
seguire con la macchina ed 
andare a depositare il cada­
vere nel cortile nel quale fu 
poi trovato. 

Non ci interessa, in questo 
momento, smentire punto per 
punto questa versione, che 
del resto, anche a un esame 
superficiale, appare niente af­
fatto credibile. Non possiamo 
invece fare a meno di chie­
dere: — a chi giova questa 
nuova versione? Anche se 
sappiamo che è difficile, al­
meno per ora, rispondere. Ma 
forse non è lontano il giorno 
che il senso di questa nuova 
tenebrosa manovra, si chiari­
rà, come a suo tempo si chiarì 
il significato del contro-me­
moriale di Giuliano. 

Anche se Pisciotta è morto, 
l prossimi processi che avran­
no luogo avanti ai nostri giu­
dici forniranno utili elementi 
di orientamento in questo in­
tricato labirinto. Fra questi 
processi un'importanza par­
ticolare riveste quello contro 
gli affiliati alla banda. Fra i 
moltissimi imputati figurano 
infatti Ignazio e Nino Miceli, 
Benedetto Minassola, il capo 
mafioso di Castelvetrano, Ma-
rotta, Yavvocaticchio De Ma­
ria e il capo mafioso di Bor­
setto, Albano. Costoro costi­
tuivano il cervello politico 
della banda e il troit d'union 
con quelli che furono i man­
danti di Portella. 

Ma quello che potrebbe co­
stituire una vera e propria 
bomba — come abbiamo già 
detto — è il processo che at 
tualmente la magistratura pa­
lermitana sta istruendo con­
tro il capitano Perenze e al­
cuni dei carabinieri che a-
vrebbero partecipato al fan­
tomatico conflitto, nella via 
Mannone di Castelvetrano e 
nel cortile di De Maria. La 
notizia di un procedimento 
per la morte di Giuliano è 
stata data per primi da noi 
un paio di mesi addietro. Es­
sa fu poi autorevolissimamen­
te confermata dal Procura­
tore generale presso la no­
stra Corte d"Appello, dottor 
ViUnza, nel discorso di aper-

Oluliano morto: accanto a la i i l mitra che non sparò mai 

tura dell'anno giudiziario. 
Ora, se le nostre informa 

zioni sono esatte, la lunga 
istruttoria sarebbe stata com­
pletata e il giudice si appre­
sterebbe a stendere la sen­
tenza di rinvio a giudizio a 
carico del capitano Perenze. 
II capo di Stato maggiore del 
disciolto CFRB forni perso­
nalmente ai giornalisti, con­
venuti da tutta Italia a Pa­
lermo, la falsa versione della 
morte di Giuliano, che Sceiba 
riferì al Parlamento, e firmò 
tutti gli atti ufficiali relativi. 
Di que.-to egli sarebbe chia­
mato a risponder/?. Assieme 
a lui. tre carabinieri do­
vrebbero rispondere di falsa 
testimonianza. Fra l'altro, nel 
corso della lunga istruttoria, 
sarebbe stato accertato che 
dal mitra gettato accanto al 
cadavere di Giuliano non è 
mai partito un colpo! 

Tutti questi nuovi elemen­
ti, come ognuno comprende, 
rendono ancor più perplessi 
di fronte ai gravissimi fatti 
dell'Ucciardone. La magistra­
tura palermitana ha un eom-
Eito di eccezionale responsa-

ilità. Abbia il Procuratore 
generale Vitanza lo stesso co­
raggio che "dimostrò di avere 
80 e più anni fa il suo illustre 
predecessore Diego Tajani 
quando, contro il questore 
Albanese, che aveva fatto uc­
cidere dai mafiosi di Monrea­

le (come è monotona la sto­
ria in questo angolo d'Italia!) 
il Giuliano di quei tempi, 
spiccò con l'opposizione del 
guardasigilli del tempo, che 
era stato suo maestro ed ami­
co, l'ordine di cattura per 
mandato in assassinio. Vada 
fino in fondo, in questa tri­
stissima vicenda che ha diso­
norato la Sicilia. Tutti gli 
onesti saranno con lui, e per 
andare avanti occorre evitare 
soprattutto le frettolose con­
clusioni. Ciò si intenda anche 
nel caso del bandito Angelo 
Russo, morto improvvisamen­
te e misteriosamente merco­
ledì sera nel carcere delFUc 
ciardone. 

I periti, come ab* "amo ieri 
riferito, non hanno potuto 
stabilire, attraverso l'esame 
microscopico, le cause della 
morte del bandito. Angelo 
Russo, d'altra parte, secondo 
le testimonianze dei familia 
ri, era un uomo sanissimo e 
forte. Otto giorni fa la mo­
glie aveva avuto -con luì un 
colloquio, e il marito non 
aveva accusato il sia pur mi­
nimo malessere. 

Questi elementi, uniti al 
fatto che l'esame di quattro 
valentissimi medici non ha 
p o t u t o riscontrare alcuna 
causa naturale che spiegasse 
la morte del bandito Russo, 
debbono consigliare una pru­
denza ancor più grande di 

quella che è occorsa per chia­
rire il caso Pisciotta. 

Ieri abbiamo detto che ci 
sono gregari « soldatacci » che 
possono venire a trovarsi, in 
determinate circostanze, in 
possesso di segreti di decisiva 
importanza. Angelo Russo, 
per le mansioni che aveva 
svolto in seno alla banda, pò 
teva essere depositario di 
molte verità. 

Tre morti a Milano 
in una tragedia familiare 

MILANO. 6. — Una sangui­
no.•« tragedia familiare con tre 
morti, è avvenuta quc-io po­
meriggio. fra le 15 e le 16. 
nella portineria d i una fabbri­
ca di prodotti distillati m v.a 
Simone D'Or^cnigo. 9. 

Il custode del io siab.;ri:e:i;o, 
Mario Bonell i . di 32 anni. !a 
moglie de l io stesso Ines Sa'.a.rì 
24 anni , e il figlioletto Pier 
Luigi, d i 13 mesi, .sono stati 
trovati cadaveri nella s.ir.za da 
letto adiacente aita port.ner.a. 
L'uomo giaceva al suolo ai pre-
dì un armadio, la donna era 
stesa accanto a lui o ii p i c e n e 
appariva riverso s j l girello. 

Tutu erano colpiti da proiet­
tili di rivoltel la. Dalle p i n e 
indagini pare che au'ore della 
strage sia stato lo <te.->*o Bo-
nelli, che, dopo aver -ic-iso 'a 
moglie e 11 figlio. -! s n o b b o 
soppresso con la i i c ^ a arm*. 

sviluppata la nostra azione 
unitaria. 

Da questo punto di vista al­
cune deficienze si possono an­
cora rilevare nei nostri con­
gressi. In alcuni di quelli tentiti 
la scorsa settimana ad esempio, 
(è vero che si trattava di pro­
vince a struttura prevalente­
mente agricola) non si è di­
scusso della grande lotta sala­
riale in corso. Eppure alcuni 
fatti nuovi e che possono avere 
notevole importanza per il suo 
ulteriore sviluppo sono ultima­
mente sopravvenuti. La sfida 
della Confindustrta lanciata 
per bocca dell'on. Pastore, le 
manovre del governo, i tenta­
tivi dei dirigenti la CISL di 
spezzare o di indebolire Puni­
ta dei lavoratori e tutto que­
sto mentre continua l'agitazio­
ne e la pressione dei lavoratori 
per ottenere soddisfazione alle 
giuste richieste avanzate e per 
fare uscire il Paese dalla si­
tuazione di paralisi e di mi­
seria in cui i padroni e i di­
rigenti democristiani lo coglio­
no condannare. 

Come riuscii e a piegare la 
tracotanza padronale? Quali 
nuove forme dì lotta è neces­
sario adottare? Quali iniziative 
prendere per rafforzare l'unita 
e la lotta dei lavoratori di 
ogni corrente politica, per far 
fallire le manovre dei dirigenti 
della CISL, per mantenere ed 
allargare il contatto con i la­
voratori ed i democratici one­
sti che si trovano nelle file 
della CISL, delle AC LI e del­
la D.C.? 

Come impegnare il padro­
nato in una lotta continua, si­
stematica,. dura che lo colpisca 
nei punti più sensibili e lo ob­
blighi a cedere? li' oggi diffusa 
opinione che le seni piai a/iom 
dimostrative, le fermate di la­
voro, • gli ti io peri di mezza 
giornata, di una giornata mm 
bastano più allo scopo. Quali 
nuove forme da adottare pei 
dare all'agitazione un grande 
slancio e poi tarla al successo? 
Queste sono le questioni sulle 
quali nelle officine e nelle 
aziende i la: oratori discutono 
anche vivacemente. 

li' naturale che se ne discuta 
perche la situazione non è fa­
cile ed ogni lavoratore coscien­
te si pone non soltanto il pro-

• blcma di lottare tenacemente, 
ma di lottare con successo per 
-vincere. Ciò che può essere 
strano è che di questi problemi 
non se ne sta sufficientemente 
discusso in alcuni dei nostri 
congressi. F.' verissimo, come 
qualcuno ha ossei tato, che noti 
si tratta di congressi sindacali, 
ma noi non possiamo non 
preoccuparci dei problemi più 
scottanti in questo momento. 
La grande lotta sindacale in 
corso è di estrema importanza 
per tutti, ed i comunisti assie­
me ai lavoratori attivi di ogni 
corrente politica devono essere 
alla testa di questa lotta. Per 
questo è necessario che se ne 
discuta anche nei nostri con­
gressi. 

Sarebbe un errore evitare di 
affrontare i problemi più viti 
soltanto perchè più scabrosi e 
difficili da risolvere. Proprio 
perchè la situazione è difficile 
e le forme di lotta possono es­
sere diverse da località a loca­
lità ed in rapporto anche alta 
azione dell'avversario, è neces­
sario discutere di questi pro­
blemi perchè è dalla discussio­
ne che escono fuori, con le 
esperienze dilette dei compagni 
e dei lavoratori, le soluzioni 
migliori e le nuove forme di 
lotta da adottare. E' sbagliato 
restare in attesa che determi­
nati problemi -vengano discus­
si solo e sempre dall'alto, re­
stare in attesa che le iniziative 
cadano dal ciclo. Per ottenere 
le giuste soluzioni delle que­
stioni, diceva il compagno Sta­
lin, è necessario unire le espe­
rienze degli organismi cent*ah 
con quelle dei compagni di 
base e delle masse lavoratrici. 

Il recente convegno delle 
Camere del Lavoro del » trian­
golo * industriale di Milano, 
Torino, Genova e le riunioni 
sindacali e operaie seguite a 
quel convegno nelle altre re­
gioni d'Italia hanno dimostrato 
che i lavoratori intendono 
portare la loro lotta su un pia­
no più elevato di combattività. 

AVi nostri congressi non dc-
zono essere portati soltanto gli 
stati d'animo delle masse, i lo­
ro bisogni, le loro rivendica­
zioni n:a i compagni devono 
esprimere il 'oro punto di t ; -
sta su determinate agitazioni, 
devono studiare e presentare 
delle proposte concre:c sulle 
iniziative da prendere, sulle 
nuove forme da adottare per 
soddi<fare quei bisogni, per 
coordinare meglio le lotte, raf­
forzarle e portarle avar'i con 
maggior slancio e successo. Né 
i compagni devono avere ti­
more di avanzare proposte ed 
iniziative nuove. 

* Chi ha paura di prendersi 
.delle responsabilità non è un 

dirigente. Chi non sa manife­
stare deWiniziatìva, chi ragio­
na dicendo: farò soltanto quel­
lo che mi diranno, non e un 
comunista. 1 quadri si svilup­
pano e crescono nel maio mi­
gliore quando si trovano di 
fronte alla necessità di risol­
vere i problemi concreti della 
lotta e ne sentono tutta la re­
sponsabilità ». 
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per ogni serie 
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rivolgetevi in tempo 

a: Banche - Casse di Risparmio - Istituti di Previdenza - Compagnie 

di Assicurazione- Agenti di Cambio - Casse Rurali - Uffici Postali 

1 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Nomehtana, 491 - S.R.L. 

PER RinnOUO LOCALI DI VIA APPIA IIIIOVA 4 2 4 4 
INI INU A 

6RANDE LIQUIDAZIONE 
rA prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA . . . . 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . 
IMPERMEABILI PURO MAKO . . 
PALETOT PURA LANA . . . . 

N. B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo 

S I VKi\DOi\0 STIGLI - BAIYCONI E V E T C H h 
AOT. c a 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
6.200 
8.000 

FUMATE PURE 

DENICOTEA 
VI PROTEGGE 

CILCA 
VIA DEL LEONE (P.̂ mLUCINA) 

r"*"+**"**w*w*WMHr**Mr.r*r******Mr**r**r*****r*****+*********M*w**+rM 

I IVI IVI I N INI ai C inema 

Capraniea ed Europa 

Il film che attaalmente « Milano sta battendo gli incassi di 
P A N E . A M O R E E F A N T A S I A : 

ANNUNCI SANITARI 

EHOOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e rtira delle siile disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale. Con. 
sanazioni e care rapide pre post-
matrimoniali 

GraiHl'Uff. Or. CARLETTI 
Piazza Esqulltno n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 

Ore 9-13 . 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 {Stazione) 

^ Esumimi 
VENEREI 9.sW«ni 

^ V ^ T : S E S S U A L I 

STR0M D O T T O R 

ALFREDO 

VENE VAKK OSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso Puzza del Popoloi 

Tei SI.929 . ore S-z» Fest. S-I2 

STR UBCVBI 

OAV1D 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara n m w i i i i «Mie 

V RNB VARICOSE 
VRNERRE . P E U L S 

D I S P U N Z U N J S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO 152 
re i J M » I . O r * 8-2* Fest «-13 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero­
santi. Palermo, Via Roma 457. 

http://Numcro.se

